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Monastero di Marango

Città di Caorle

1^ TAPPA



TRAMA:

Quattro storie che passano da un genere all'altro, dal
dramma familiare all'azione, attraversando il sentimentale

fino a giungere al thriller. Tramite i suoi quattro
protagonisti, il film diventa una raccolta di storie sulla pena

capitale, legate tematicamente l’una all’altra e volte a
rappresentare un paese in cui vengono messe a morte ogni

anno oltre 500 persone.

Da un’idea dell’Associazione Compagno è il Mondo 
con la preziosa collaborazione delle Associazioni del territorio

INTERVIENE:
Dott. Mohsen Hamzehian - Laureato in Medicina e Chirurgia

all’Università di padova e specializato in medicina del Lavoro.
E’ Presidente dell’Unione  per la Democrazia in Iran,

associazione che collabora attivamente con istituzioni come 
il  Centro Diritti Umani dell’Ateneo patavino.

La sua partecipazione non sarà solo un momento di
testimonianza sulle drammatiche repressioni in Iran,  ma

anche un’occasione di riflessione sui valori della democrazia
e della solidarietà internazionale.  

TEMI:
Il film esplora come il regime costringa le persone
a diventare esecutori, analizzando le scelte etiche

e le loro devastanti conseguenze personali. 
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